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UNA GITA FRA I PIANETI


I Inizio…


Bambino o bambina, ascolta:


In una città viveva una volta


un bambino dai capelli biondi


che desiderava girare i mondi


del nostro immenso universo.


II Nonno


In quei sogni era immerso…


e vi si era talmente perso


su come raggiungerli tutti,


che andò a raccontare tutto


al suo amatissimo nonno.


Il vecchio gli rispose: «No no!


Luca, lassù non puoi andare.


Adesso vai a letto a riposare».


III Fata


Nella notte fredda e stellata


Luca si addormentò. La fata,


che faceva di nome Amanda


lo visitò nel sogno e domandò:


«Vuoi esplorare ogni pianeta?


Luca, avrai una nave spaziale


per raggiungere la tua meta».


«Non voglio una nave spaziale,


voglio cavalcare una cometa.»


rispose Luca con convinzione


e l’accontentò senza esitazione.


IV Sole


Su una cometa per navicella


si avvicinò alla nostra stella.


Sorpreso dal potente bagliore,


vide infinite lingue di fuoco


diramarsi nel cosmo in gioco,


osservò le macchie, memore


del nostro scienziato Galileo


che le osservava per tante ore.


«Orbita nel centro della Via Lattea,


disse Luca, da elio e idrogeno


è composto, ardendo in seno


ci inonda con potente calore.


Ha forma perfetta di palla


ed è catalogata “nana gialla”».


Voleva avvicinarsi per guardare


meglio la fonte del sistema solare,


ma dovette fermarsi per l’ardore


che gli procurava tanto sudore.


«Sulla Terra non c’è questo caldo,


l’inverno sosto vicino al focolare,


l’estate mi tuffo nel mare smeraldo.


Da questo luogo è meglio scappare».


V Mercurio


Quando atterrò su Mercurio


s’aspettava un bello scenario,


ma lo trovò del tutto inospitale.


«Fa un freddo e caldo fatale!»


esclamò, «Vedo solo crateri,


rocce e non v’è l’atmosfera.


Mostra le fasi come la luna,


ma se trovassi una laguna…


Noto già agli antichi sumeri,


su sé stesso ruota in due mesi;


è il più vicino al Sole, attorno


gli orbita in ottantotto giorni».


Luca vagabondò, poi s’infuriò:


«Ci fosse almeno un tugurio


per riposare su questo pianeta.


Portami lontano, o mia cometa!»


VI Venere


Disse atterrato su Venere:


«Da noi si vede tutte le sere


prima del tramonto e prima


dell’aurora, però ha un clima


pieno di anidride carbonica


e nuvole di acido solforico.


Non è la foresta amazzonica!


A me pare di stare in una serra


e già ho nostalgia della Terra,


non cambia la sua sfortuna


anche se ha le fasi della Luna.


Lo so, è il pianeta più luminoso,


però quanto è arido e roccioso!


Ruota lento, in senso antiorario,


e quando aggiorno il mio diario?


Dicono che della Terra è il gemello…


Cometa, lontano da questo fornello!»


VII Marte


Luca arrivò sul pianeta Marte.


«Quanto è rossa questa terra»


disse prendendone una parte,


«appare un deserto di ruggine


e non riesco a vederne la fine».


La lasciò cadere dalla mano,


fece un percorso più lontano


e trovò sempre terreno rosso.


«Stare al freddo più non posso,


ma… no… non ci posso credere!»


esclamò stupito nell’intravedere


non troppo distante del ghiaccio.


Lo raggiunse e allungò il braccio


per sfiorarlo con la mano.


«Dura come il nostro il dì marziano


e sono somiglianti pure le stagioni.


Girando ho visto profondi valloni


e due satelliti di forma irregolare,


mah… viene sabbia come un mare,


a breve mi travolge una tempesta.


Fuggi, o cometa, qui non si resta!»


VIII Giove


Luca si fermò a una certa distanza:


«Giove è il primo dei pianeti gassosi,


quindi non vi entrerò per prudenza.


Non vi si cammina, e nessuno osi


inoltrarsi tra gas d’elio e idrogeno.


Nel giro di rotazione pare un treno


espresso e arriva in circa dieci ore;


ciò causa nel nostro pianeta Giove


- il più grande del sistema solare –


la formazione di bande scure e chiare.


Sono perturbazioni, una in particolare


è chiamata “Grande macchia rossa”,


si tratta di una tempesta così grossa


da contenere la Terra per tre volte.


Di Giove è solido soltanto il nucleo,


i primi satelliti dal nostro Galileo


furono scoperti in epoche remote


con il suo rudimentale telescopio.


Ora vai, cometa! Il nostro scopo


è vedere altre realtà a noi ignote».


IX Saturno


Finalmente arrivò il turno


del magico pianeta Saturno.


Disse giunto al primo anello:


«Questo è il pianeta più bello,


davvero molto affascinante!


Debbo mantenermi distante


perché gassoso, ma atterrare


sarebbe stato davvero esaltante.


È sferzato da venti fortissimi


e ruota in tempi lentissimi,


sonnecchia nel moto di rivoluzione


tanto da far divenire un neonato


un uomo adulto e assennato».


Luca osservò decine di lune,


ma in verità la sua tentazione


era di inoltrarsi nel primo anello


per un poco. Si addentrò audace,


ma toccato dai detriti di ghiaccio


si vide sbattuto come un fuscello.


Si spaventò, pensò “Cosa faccio?”


e fuggì lontano trovando la pace.


X Urano


Luca si diresse verso Urano.


Si fermò abbastanza lontano


per osservarlo. «È un gigante


ghiacciato – disse esultante -


come l’altro pianeta Nettuno,


tanto che sono ritenuti fratelli.


Attorniato pure lui dagli anelli,


vi si trovano acqua e metano.


Intorno al sole gira piano piano


e si prende quasi un secolo,


inoltre, gli mette in vista il polo


per il suo asse troppo inclinato.


Come fosse un tipo disturbato


e prendendo esempio da Venere,


non ruota come gli altri mondi


ma in modo opposto alle altre sfere.


So che in una manciata di secondi


qui tutto diventa morto e glaciale,


meglio proseguire il viaggio astrale».


XI Nettuno


Quasi giunto verso Nettuno


il nostro coraggioso bambino


fu colpito dal blu profondo


del suo aspetto. Lo afferrò
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